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Il primo e più antico documen-
to in cui compare il termine Sa-
ronno, che deriva dal latino “Sa-
lomno”, è una carta notarile del
796, all’epoca del re dei Fran-
chi, nella quale si dichiara che
un certo Erminaldo era venuto
in possesso dei beni di un debi-
tore. La denominazione mutò
varie nell’arco dei secoli succes-
sivi: Solomno, Serogno, Soro-
gno, Serono e, infine, Saronno.
Un luogo simbolo della città è il
Santuario della Madonna del Mi-
racolo, eretto nel 1498. Questo
santuario ha una storia affasci-
nante, legata a un miracolo che
portò un giovane saronnese a
costruire una chiesa in onore
della Madonna. Al suo interno,
si possono ammirare opere d’ar-
te di artisti come Bernardino Lui-
ni. Inoltre, il Museo Gianetti,
che ospita una collezione unica
di ceramiche settecentesche e
contemporanee, rappresenta
un altro punto di riferimento cul-
turale.

Saronno, inoltre, è un luogo che
celebra la natura. Il Parco Lura,
esteso su oltre 1000 ettari, è il
posto ideale per chi ama pas-
seggiare nel verde e scoprire la
flora e fauna locali. Tra gli alberi
più comuni ci sono il castagno,
il ciliegio e la quercia rossa,
mentre tra gli animali si trovano
volpi, tassi e civette. Questo par-

co è anche un esempio di come
la città abbia saputo coniugare
natura e ambiente, grazie a ini-
ziative di tutela delle acque del
Torrente Lura.
Non si può parlare di Saronno
senza menzionare l’Amaretto, il
dolce che ha reso la città famo-
sa in tutto il mondo. Gli Amaret-
ti di Saronno, prodotti dall’azien-

da storica Lazzaroni, hanno radi-
ci che affondano nel 1718, quan-
do una giovane coppia preparò
per l’arcivescovo di Milano un
impasto a base di zucchero,
mandorle di albicocca e albu-
me. Oggi l’Amaretto è uno dei
biscotti più conosciuti, simbolo
di una tradizione che si rinnova
da secoli.

Saronno è anche una città che
vive di sport. Il Centro Atletica
Saronno OSA, infatti, è un pun-
to di riferimento per gli amanti
dell’atletica leggera. La città of-
fre anche impianti sportivi co-
me la piscina comunale, sede
della Rari Nantes Saronno, una
delle società più importanti per
il nuoto. Inoltre, il Tchoukball,
sport misto che vede uomini e
donne giocare insieme, è prati-
cato dalla squadra dei Saronno
Comets, che ha vinto per tre vol-
te consecutive la «Winners
Cup».
Infine, la città ospita una popo-
lazione straniera molto variega-
ta, con le comunità romena,
ucraina ed egiziana tra le più nu-
merose. Il Centro Islamico, situa-
to in zona industriale, organizza
eventi che favoriscono l’incon-
tro e il dialogo tra le diverse cul-
ture. Uno degli eventi più signifi-
cativi è la cena che segna la fine
del Ramadan, un’occasione che
promuove l’unità tra culture di-
verse attraverso un gesto di soli-
darietà e condivisione.
Saronno è una città che ha sapu-
to mantenere vive le sue tradi-
zioni storiche, culturali e gastro-
nomiche, senza rinunciare a un
futuro orientato verso l’inclusio-
ne, la valorizzazione dell’am-
biente e lo sport.
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L’AMBIENTE URBANO

Si insinua
dolcemente nel cuore
Un posto davvero
accogliente

Intervista a un residente

Andiamo alla scoperta di un luogo che diventa
una casa tra legami affettivi e sfide quotidiane
Malco Massoni:
«La mia ’avventura’
in città dura ormai
da 35 anni»

La città degli amaretti, un gioiello dall’anno 796
Tra storia, arte, natura, cibo, sport e culture che si incontrano, Saronno si evolve senza dimenticare le proprie radici

UN TERRITORIO

Area dalle molteplici
sfaccettature
ricca di risorse
e opportunità

Da quanto tempo vive a Saron-
no? Ha intenzione di continua-
re a vivere qua?
«Vivo qui da 35 anni. Mi sono tra-
sferito quando avevo 15 anni
per il lavoro di mio padre. Non
andrei mai via perché la città of-
fre tanti servizi utili, soprattutto
ora che ho una famiglia. È un po-
sto ideale dove crescere e vive-
re».
Quali sono i pro e i contro di vi-
vere a Saronno?

I pro sono sicuramente la posi-
zione strategica: siamo vicini a
Milano, Como, Varese e anche
alla Svizzera. La città è ben colle-
gata tramite la ferrovia. Inoltre,
ci sono molte scuole, negozi,
un cinema e un teatro che ren-
dono la città adatta per ogni esi-
genza. La dimensione della città
è giusta, non è né troppo gran-
de né troppo piccola. D’altro
canto, i contro sono legati so-

prattutto al costo della vita che
è piuttosto alto. Comprare casa
è un grande investimento e que-
sto può scoraggiare i giovani.
Poi, la qualità dell’aria è bassa e
il caos per attraversarla non è
certo piacevole».
Cosa le piace maggiormente
di Saronno?
«Mi piace molto il fatto che,
quando sono lontano per un
po’, mi manca la città. Mi sento
legato a Saronno e per me rap-
presenta davvero casa, un po-
sto confortevole dove torno
sempre volentieri. È un affetto
che si è creato nel tempo e che,
nonostante i cambiamenti, non
è mai svanito».
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